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• • l«i demografia è il punto 
di partenza di qualsivoglia 
aualisi sociale ed economica 
Se in un paese il tasso di natali­
tà è superiore a quello di cre­
scita economica aumentano 
povertà e disoccupazione Di 
conseguenza se una popola­
zione invecchia, lievita la spe­
sa pubblica in modo particola­
re nel settore della sanità Ma 
aldilà delle questioni particola­
ri c o un interrogativo che attie­
ne ali intera popolazione del 
pianeta e alla nostra capacita 
0 meno di smentire la profezia 
di Malthus sfamando tutti gli 
abitanti della terra e dando la­
voro e tutti coloro che ne 
avranno bisogno II tema della 
•bomba demografica» ha po­
sto al centro del dibattito la 
questione delle enormi masse 
di giovani, ma ben poca atten­
zione è stata dedicata al feno­
meno dell'invecchiamento 
della popolazione nei paesi 
sviluppati in particolare negli 
Stati Uniti in Giappone e in 
Furopa Questo nuovo feno­
meno sociale non ha prece­
denti nella stona Nel 1990 nei 
paesi sviluppati il numero dei 
cittadini sopra 155 anni era pa­
ri a quello dei bambini sotto i 
15 anni di età Verso la meta 
del ventunesimo secolo, se 
non addmttura pnma nelle 
nazioni sviluppate ci saranno 
più nonni che bambini In 
Giappone nel 2025 avrà già 
avuto inizio il decremento del­
la popolazione e il 51,2% degli 
abitanti avrà più di 65 anni 
mentie in Italia quasi il 44% 
delia popolazione avrà più di 
65 anni Tutte queste realtà 
pongono alla società problemi 
di enorme complessità uno dei 
quali va individuato nel «rap­
porto di dipendenza» cioè a 
dire nel rapporto tra popola­
zione attiva (dai 20 ai 65 anni) 
e pensionati 

Un secondo problema con­
siste nell'aumento dei costi per 
la sanità determinato dalla ne­
cessità di rinforzare il sistema 
sanitario Ma tra tutti il proble­
ma più drammatico è quello 
che i francesi chiamano «tria-
ge» e che di fatto consiste nella 
necessità di compiere scelte 
terribili al cospetto di un de­
cremento delle nsorse e di un 
aumento della domanda sani-
tana quanti trapianti di cuore o 
quante emodialisi potranno 
essere garantiti agli anziani' 
Vale la (iena di prolungare la 
vita di un anziano di sei mesi o 
un anno sacnficando magan 
prestazioni santone a benefi­
cio dei giovani' E se i servizi 
particolarmente costosi sono 
limitaU come e a chi spetta de­
cidere chi deve vivere e chi de­
ve morire' Tuttavia è utile in 
pnmo luogo dare uno sguardo 
alle dimensioni del problema 
La popolazione mondiale al di 
sopra dei 65 anni di età era di 
circa 242 milioni di persone 
nel 1992. pan al 6.2* del totale 
con un incremento di 9.7 mi­
lioni rispetto al 1991 e con un 
aumento netto di oltre 800 000 
unità al mese II numero degli 
anziani è andato aumentando 
negli ultimi cento anni, in larga 
misura grazie ai progressi della 
medicina e della chirurgia, del 
miglioramento della dieta e 
della nutnzione e e della dimi­
nuita pericolosità del 
lavoro in fabbrica La 
novità nguarda il ni-
mo rapidissimo del-
1 invecchiamento Nei 
paesi in via di svilup­
po la popolazione de­
gli anziani ha un tasso 
di crescita doppio n-
spetto a quello della 
popolazione mondiale nel suo 
complesso Tra le regioni del 
mondo I Europa vanta la mag­
giore percentuale di cittadini 
olirei 65 anni (14% nel 1990) 
una percentuale destinata a 
toccare il 22 5% nel 2025 In 
Giappone la percentuale à 
raddoppiata nel ventennio 
1970-1990 In Corea gli ultra-
sessantacinquennm sono au­
mentati del 50*6 negli ultimi 
venti anni e raddopperanno di 
numero entro il 2010 In Indo 
nesia paese nel quale la fascia 
dei giovani ò numerosissima, 
vi e stato un decremento della 
percentuale di anziani negli ul-
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«Il mondo sarà il regno degli anziani» 

timi venti anni ma il dato del 
1990 è destinato a raddoppia 
re entro il 2010 Si 0 andata 
inoltre allungando 1 aspettativa 
di vita e sotto questo profilo il 
Giappone e.in testa alla classi­
fica 

Nel 1990 in Giappone la-
spcttativa di vita alla nascita 
era di 79 anni un livello supe-
nore a quello di tutu i pnncipa-
li paesi del mondo L'aspettati­
va di vita negli Stati Uniti era di 
75 6 anni mentre in Europa oc­
cidentale oscillava tra i 74 7 
anni della Danimarca e i 77 G 
della Svezia con 1 Italia a 76 8 
Altn paesi, quali la Corea con 

«Si sono incrociati 
due fenomeni: 

la bassa natalità 
e il benessere. 

Aumentano le donne» 

una aspettativa di vita di 69 4 e 
il Messico con 71 4. non erano 
distanti mentre chiudeva il 
gruppo 1 Indonesia con una 
aspettativa di vita di 60 4 anni 
Uno dei fenomeni più sorpren 
denti (che si riflette nelle ta 
belle per le polizze vita delle 
compagnie di assicurazione) 
e la maggiore aspettativa di vi 
ta delle donne e I allargarsi 
della forcella tra uomini e don 
ne Ali inizio del secolo il diva­
no tra i sessi era di due- tre an­
ni Oggi nei paesi sviluppati le 
donne hanno una vita media 
da 5 a 9 anni più lunga degli 
uomini Questo divano tra i 

due sessi è più contenuto nei 
paesi in via di sviluppo e il rap­
irono ù persino favorevole nl-
I uomo in alcune società del 
I Asia meridionale e del Medio 
Onente laddove i fattori cultu­
rali creano condizioni di discri­
minazione nei confronti delle 
donne nducendone I apettati-
va di vita L invecchiamento e 
il pensionamento modificano i 
modelli di vita In passato nei 
paesi tradizionali gli anziani vi­
vevano con i figli (in modo 
particolare nelle campagne) 
ma 1 aumento delle coppie ir-
regolan e delle lamiglie con 
una sola figura genitonale ha 

- *•»• fatto nascere numero­
si modelli nuovi in 
modo particolare in 
Europa occidentale 
In Svezia il 40% degli 
anziani vivono da soli 
e questa percentuale 
è del 38 9% in Cernia 
ma Negli Siati Unitivi 

J^ss. vono da soli circa il 
30% degli anziani mentre in 
Giappone in controtendenza 
nspetto ai paesi avanzati solo 
il 9 7% degli anziani vivono da 
soli Nei paesi in via di sviluppo 
la situazione è completamente 
diversa tanto che in Corea vi 
vono da soli appena il 2 2% de 
gli anziani Questo fenomeno 
sociale completamente nuovo 
di una popolazione che si f.i 
sempre più vechia solleva il 
problema dell assistenza so 
naie degli anziani e quindi 
del cosiddetto -rapporto di di­
pendenza» o per meglio dire 
del rapporto tra anziani e pò 
polazione attiva In virtù del 

«baby boom» degli anni 60 
quella generazione sarà anco 
ra attiva tra il 1440 e il 2010 Ma 
superata quella data il rappor­
to tra anziani e popolazione 
attiva si farà sempre più slavo 
revole ponendo gravi problemi 
economici 

Mi pare utile a questo punto 
esaminare in dettaglio la situa­
zione nei due paesi industnali 
più avanzati del mondo Stati 
Uniti e Giappone ai fini di una 
più approfondita analisi dei 
problemi Non di meno e pari­
menti importante sottolineare 
che anche se questo fenome­
no può non avere al momento 
caratteri di particolare gravita 
in paesi quali la Corea I Indo­
nesia e il Messico la tendenza 
di fondo ù identica in tutto il 
mondo Dal momento che gli 
anziani del 2025 sono già nati 
qualunque politica in questo 
campo deve fare i conti con le 
cifre In assenza di un rovescia­
mento della attuali tendenze 
nel 2018 le persone di età su-
pcnore ai 05 anni costituiran­
no oltre il 30% della popolazio­
ne mentre la popolazione atti­
va (quella compresa tra i 15 e i 
64 anni) rappresenterà meno 
del 60* del totale II Giappone 
sarà il paese >piu vecchio» del 
mondo e 2.2 lavoratori dovran 
no mantenere un anziano ( I 
rapporto attuale ò di 3,5 a 1 ) Il 
ntmo di invecchiamento della 
popolazione giapponese ò Ira i 
più rapidi del mondo In Kran 
eia ci sono voluti 115 anni per­
che gli ultrassessantaunquen 
ni diventassero il 15% circa del 
la pojxilazione In Giap|x)tie 
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sono bastali venti anni Una 
tic IN- principali ragioni va indi 
viduata nel bassissimo tasso di 
natalità La crescita demograh-
ca in Giappone e bassissima 
0 33% Nel 1440 la popolazio 
ne era di 125 milioni di perso­
ne Nel 2010 toccherà 1130 mi 
lioni per tornare a 125 milioni 
nel 2025 Oggi i giapponesi vi 
vono più a lungo e mettono al 
mondo meno figli li Libro 
Bianco pubblicato in Giappo­
ne I anno passato parlava di 
una «shoshi shaka» cioè a dire 
di una socielà con meno bam­
bini Nel 1992. per il tredicesi 
mo anno consecutivo il tasso 
di natalità del Giappone è sce 
so dello 0.1% toccandoli mini 
mo stonco del 9 8 per nulle 
L indice di nproduzione ivale 
a dire il rapporto tra il numero 
dei bambini e le donne in t ta 
feconda) è sceso ali 1 r>3 ' ( La 
percentuale minima per man 
tenere la popolazione ai livelli 
attuali e del 2 08) L indice di 
riproduzione ha battuto persi 
no il record negativo stabilito 
nel 1966 lAnno del C'avallo 

1 anno in cui secondo lo zodia 
co cinese vengono al mondo 
ragazze bisbetiche chi non 
riescono a trovare manto Oggi 
solamente Germania Spagna 
e Italia hanno un indice di ri 
produzione più basso di quel 
io del Giappone I responsabili 
politici giapponesi hanno li n 
tato - in larghissima misura 
senza successo - di invertire 
questa tendenza Nel I4H4 nel 
suo discorso programrn ilic o il 
primo ministro Kailu lusluki 
annunciava I introduzione di 

un sistema di contnbuti fami-
lian JH r miliare le famiglie con 
ligi! I uttavia il contnbuto è as­
sai modesto (5 000 yen al me­
se per il primo e il secondo fi­
glio e 10 000 per il tento) Il 
problema più grosso è il desi-
deno delle dorme di lavorare e 
quando nasce tir) bambino la 
crescita della «famiglia nuclea­
re» e la mancanza del tradizio­
nale meccanismo sociale rap­
presentato dalla suocera, fan­
no si che la giovane madre si 
trovi sostanzialmente sola ma­
gan in un quartiere penfenco 
isolato, con il manto chiuso 
nel suo mondo 

Una indagine condotta in 
Giappone ha messo in luce 
che solamente il 21% delle 
donne giapponesi considera 
una gioia allevare un figlio II 
basso tasso di natalità e il 
sempre più sfavorevole -rap­
porto di dipendenza» solle­
vano il problema dei cre­
scenti oneri finanziari che la 
società deve accollarsi porgli 
,ìn/Mn\ In molti paesi, in 
particolare negli Stati Uniti il 
«divano» ci stato colma'o da­
gli immigranti Ma il Giappo­
ne ha sempre avuto un atteg­
giamento di diffidenza v 
non di ostilità nei confronti 
della manodopera straniera 
sebbene vi siano in Giappne. 
secondo alcune stime circa 
.500 000 immigranti clande­
stini Il Giappone inoltre può 
ancora contare su unn risor­
sa finora pressoché inutiliz 
zata quella del lavoro fem­
minile Se r> pur vero che me­

ta delle donne giapponesi la­
vorano ò altrettanto vero che 
per lo più sono sotto-occu-
p i t e Tuttavia una maggiore 
presenza delle donne nel 
mondo del lavoro determi­
nerebbe probabilmente un 
ultenore declino del tasso di 
natalità e incoraggerebbe il 
moltiplicarsi delle famiglie 
con un solo figlio 1 costi fi­
nanziari dell aumento della 
popolazione in età pensioni­
stica sono comunque inevi­
tabili per il Giappone Uno 
studio de! Fondo Monetano 
Intemazionale ha evidenzia­
to che in Giappone la spesa 
sociale costituiva nel J ~ 
1986 appena il 15'-
del Pil la percentua 
le più bassa tra tutti i 
paesi dell'OCSE Nel 
2010 la spesa sociale 
dovrebbe toccare il 
26% del Pil I proble­
mi del Giappone so­
no simili a quelli del- ™~ *— 
I Europa che verrà investita 
dalla «crisi» del sistema pen­
sionistico tra il 2020 e il 2040 
Secondo le stime dell OCSE 
la popolazione della Comu­
nità Europea toccherà la 
punta massima (circa 330 
milioni di persone) inomo 
ali anno 2000 per poi entrare 
in una fase di brusca e iduta 
in considerazione del bassis­
simo indice di riproduzione 
(Per mantenere la popola­
zione numericamente stabile 
ci vogliono 2 1 bambini per 
ogni donna In Europa il rap 
porto era nel 1490 dell 1 57) 
Li principale difficolti va fat 

ta risalire al costi crescenti 
del sistema pensionistico e 
dei sistemi previdenziali Nel 
1985 le pensioni assorbivano 
in Europa quasi il 12 del Pil 
nspetto al 7 2', degli Stali 
Uniti e al 5 3'A del Giappone 
Ma spesso le pensioni non 
sono accantonate sotto lor 
ma di risene Francia Spa 
gna e Italia pagano le pen 
sioni con i contributi dei la 
voralon Laumento del ini 
mero degli anziani renderà 
questa situazione insosteni­
bile Un documento del go­
verno francese prevede che 
nel 2040 per mantenere 1 al-

-* * ^ -"-^'-.v^^U^e*-"-*. ***% *"£* 

«Casi di moderna 
crudeltà m Oregon 
dopo una certa età 

sei curato solo 
se hai denaro» 

tuale livello delle pensioni i 
contributi dovranno pasvire 
dall attuale 19 del salano 
ad una percentuale • ompri 
sa tra il 30 0 il 10 l^i situa 
zione dell Italia e ancor più 
fragile L Italia spende per le 
pensioni qu.csi il 11- del Pil 
nspetto al 5 del I960 Con 
un disavanzo di bilancio puri 
al 1(1 5 , del Pil diventa prati 
camentc impossibile vjste-
nere i costi del sistema pen 
sionistico II problema degli 
Stati Uniti is in qualche modo 
diverso d i quello della altre 
società avanzati e riguarda 
Li spirali praticamente in 
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controllabile dell 1 spesa sa 
nitana II proNema delle 
pensioni non appare al mo 
mento altrc'tt.ie'o g-ave an 
che perché solo nel 2010co 
minccra ad andare "i pen­
sione la generazione del «ba-
bv boom» Un dato interes­
sante e quello della compo 
sizionc della popolazione 
degli anziani 

Quello degli ultraoltanta-
cinquenni e il gruppo di età 
in più rapida cresci'a Mentre 
la popolazione degli anziani 
e aumen'ata nel suo com­
plesso dell 1 1 , tra il 1980 e il 
1985 il numero delie perso­
ne di oltre 85 anni ò aumen 
tato del 20 « Nel 2000 le per­
sone di oltre 65 anni dovreb­
bero aumentare d' un ulte­
riore 22". mentre si prevede 
uno stupefacente incremen 
io dell 82"J della popolazio­
ne degli ultraottantacinquen-
ni Nel 2050 quasi un quarto 
degli jnziani avrà più di 85 
anni e questo gruppo di età 
costituirà qualcosa come il 
5% della popolazione totale 
È una popolazione che n-
chiede un eccezionale di-
spiegamento di strutture assi­
stenziali Molti vivono in case 
di riposo I tempi di convale­
scenza successiva a malattie 
0 interventi chirurgici sono 
più lunghi e gran parte di 
questi anziani hanno biso­
gno di servizi di assistenza 24 
ore al oiorno In breve cs il 
gruppo di età che assorbe la 
quota maggiore della spesa 
sanitaria L interrogativo mo­
rale - ed economico - in­
quietante attiene ali eventua­
lità o meno di spendere que­
ste risorse per pro'iaiBare la 
vita di persone" molto anzia­
ne a scapito di altre doman­
de sanitarie che vengono 
dalla società Pochissime so­
cietà hanno affrontato aper 
tamentc questo problema 
Non di meno e- un problema 
che non può essere eluso 
Basti un esempio qu in to mai 
emblematico Nello stato 
dell Oregon e ntrera in vigore 
1 anno venturo un nuovo pia 
no sanitario che 'issa un ti tlo 
di s|>esa ed elenca in ordine 
di costo le prestazioni medi 
che e chirurgiche a carico 
del sistema samtano pubbli 
co Quando una prestazione 
diciamo un trapianto di euo 
re o di altro organo o un trat 
lamento di emodialisi supe­
ra il tetto prefissato il sistema 
pubblico non paga i rei itivi 
costi Al etttad.ao in tal caso 
non resta e he pagare di tasca 
propria o morire- Per quanto 
i rudele possa sembrare lo 
stato dell Oregon sos'iene 
che non e in grado di soste­
nere i costi elevatissimi di 
queste prestazioni pernii mi 
mero limitato di anziani È 
una realta che fa emergere 
allo scoperto comportamenti 
t h e di fatto sono la regola di 
molti sistv-mi sanitari nazio 
nali Nel Regno Unito ad 
esempio vi sono lunguissi 
me liste di attesa e in taluni 
casi il sistema samtano na­
zionale si nfiuta di fornire ai 

" t i - " p - ' ^ n t i prestazioni 
mediche o chi-uigi 
die dal e osto al'issi 
mo fc. giusto' Nella 
misura in cui an­
dranno aumentando 
gli anziani e diver­
ranno sempre più 
palesi i loro bisogni 

•*•*• ogni sex iota dovrà 
dare una risposta ad un in 
quietante* interrogativo e-'ico 
cln deve vivere e chi deve 
morire ' F aldilà di ogni altra 
considerazione- e è un dato 
ineluttabili- tutti (eoli la sol i 
eccezione di eoloio che mo­
riranno premalurameiite di 
mone- violenta o di .addenti 
o di epidemie quali I AIDS) 
dive lite ranno vi-echi e do 
vranno allrontare qui gli ste-s 
si problemi che iffliggonu 
oggi gli inziain 

Iraduz •n 
l*rul ( arkt Antonio /ii\rotto 

rXInità. 
Direttore Walter Veltroni 

Condirettore Piero Sansonetti 
Vicedirettorevicano GiuseppeCaldarola 

Vicedirettori Giancarlo Bosetti Antonio Zollo 
Redattore capo centrale Marco Demarco 

Editrice spai Unità 
Presidente Antonio Bernardi 

Amministratore delegato Amato Mattia 
Consiglio d Amministrazione 

Antonio Bernardi Moreno Caporalini Pietro Crini 
Amato Mattia Gennaro Mola Claudio Monlaldo 

Antonio Orni Ignazio Ravasi LiberoSeveri 
BrinoSolaroli MarcelloStefa uni Giuseppe I ucci 

LViviotie- redazione ammiiMstr.izione 
IX) 187 Roma via dei Due Macelli JJ/13 

teli Inno passante 06/6999bl telex 6H4GI Iax06/i>78.)555 
20124 Milano via Mici'Casati Ì2 Irli lono 02/07721 

Quotidiano rie! Pds 
Koin.t Direttore respoiivibilc Giusc-pin-F- Mennc-lla 
•il n 2U elei registro stampa del tnb di Roma ist ru 
u-iurn.tk murale nel registro del tribunale di Roma n 1r»5r> 

Milano Direttori responsabile SilvioTrevisani 
Isenz ai un 158 e 2550 elei registro stampa del tnb di Milano 

Iscnz 
comi 

ise ri/ come giornale murale ne. regis clt 1 tnb di Milano n Ì594 

)\\ Certificato 
"I n. 2476 d«l 15/12/1993 

• • Che qualcosa stia cani 
blando nella Tv di Sialo lo si 
vede da molti sintomi C e 
un aria come dire non tanto 
di novità quanto di trasloco 
La si respira nel corridoi e an­
che in onda Paolo frale-se sia 
per andarsene dal video del 
i g l Intanto ha comincialo ad 
alzarsi Fra un pò guarderà 
I orologio e dirà -b-ó» come si 
usa Nicoletta Orsomando si 
pensiona Branchi di vici-di 
rettori innervositi vagolano ir 
requieti cercando una tana 
Fuori lampi di incertezz i si 
alternano a improvvise schia 
riti- Non passa giorno per 
esempio che qualche perso 
naggio del rutilante mondo 
catodico non dichiari ai gior 
nali «Sono pronte) ad iridare 
a salvare la Rai» una gara di 
generoso altruismo t h e lascia 
a volte pe-rplcssi pur in un e li­
ma di rilancio del volontaria 
lo 

Permane purtroppo il so 
spello in e-uesti oiferte tanto 
spontanee di un interesse 
ixjrtiuilarc che sa di lane io 
della propria immagine quali 
do non di possibile riciclag 
gio lo sono in questi momen 
li topici per lasciar fare (non 
dico tulio ma insomma) al 
destino contro il quale è- vano 
ogni tentativo di contrasto 1- il 
destino a lare il easi'/'g non 
solo in Tv Prendiamo il caso 
Bossi Voleva lo sanno tulli 
fare il cantante e si presentò a 
Castrocaro con una canzone 
non jx-ggiore d un suo comi 
zio Ma la giuri.i (il Destino) 
lo bocciò e quindi ce lo Ix-c 
chiamo sulle scene della poli 
Uca invece che con Baudo a 
Sanremo Esiste I ineluttabili 
la ' Esiste credo C es qualcosa 
(sintomi; che avvìi ne nono 
st iute o contro di noi O co 
niiiiique prescindi ogni \K SSI 
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bile intervento umano pi ns i 
te alle mquadiature televisivi 
di questi giorni prilli,imi uh 
lutti- iledie. ite a Di l'n Ini Di 
Pietro in maglionemo rosso m 
camicia i cravatta stori i sotlo 
la tuga casual e un pò pn t a 
no come un poliziotto il bor 
ghese Coni cN e Ma dietro di 
lui varianu-nli agghindato vi­
lli.imo l.i giornahst i \ it ili i 
AS|R»SI Allo siisso posto tutti 
I giorni unni.un alni" inzi 
ineluttabile ( osi i olili m i s i 
lotti Tv prilli ì o |H>! ( ni i più 
prima che altro) troviamo lo 
scnttor.izzo da dissidi t col 
suo libro in mano da oneni ire 
a tavore della 2 I i teli-c ami ra 
incaricala di 1 riscatto di Iorio 
del talk show qu iluiiqin < s o 
sia Cosi e ome ripe meati nel 
le soffitte dello st ir svste in in 
giurie composti* tanto \n r fa 
re ninni uno persoti iggi di 
menticali o e uiuunqui di 

menile abili tiesaparec idos 
di-Ila guena di 11 indiente 
ipolidi del video a volle- prò 
posti con I enfasi che si con 
e ede ai protagonisti E il desti­
no che 'i sci glie non I ufficio 
scritture C e pcx o da lare h 
noni neanche il momento e 
Natale- Si respira ormai un a 
ri i quasi tranquilla i volte-VICI 
ti ì ali abbattimento lue idei e o 
un in una trasmissione del 
pur brivo Andrej Barbato E 
un Na' ile un |M> diverso dal 
•olilo forst meno stre-mbaz-
zalo Quasi subito d i1 quale 
vorremmo allontanare i prima 
possibile come dagli zampo 
gnan vesti-i come negli sketch 
della vecchia rivista ehi ei 
perseguitano nelle strade eie-
g intuii le entro 

T un N'alale sommesso (a 
p irte le sporadiche tornamu 
.e) anelli sui telesc hi rnn che 
i inno arginalo 11 lonsiiet.i 

alluvione di e in hi direnile di 
alien e di imgle bells Ancora 
qualche evento venduto con 
parole di circostanza e |x.)i ne 
saremo fuori Ni- use iremo al 
solilo illesi non scalfiti dalle 
melense i|Kxrisie tradizionali 
In questo Natale- non e redo si 
[xissa diri che siamo più buo­
ni Pili stufi si Con una gì.in 
voglia di sbaraet ire I allx-ro e 
il pre sepio di cambiarli Al 
meno i pupazzi 1 re magi Ioli 
qui i Saina Gardini e ( usani 
che indarono a Betlemme 
|H-rti-iier buono il figlio di Dio 
haivisloinai 

Anche quella tu forse- una 
dazione dal sapore di tange-n 
te Nessuno li h i pili sentiti 
nominare quei tri ((..ispare 
Melchiorre Baldassarre) do 
poi Fpil.inia None i-pm tr n 
e la di loro nella storia di-Ila re­
ligione Vale la |>ena di con 
trollare si risultano ilmeno 
ali Union de Banqui s Suisses 
l i t i sai,inno P ini luti ibile 

Desaparecidos dell'audience, apolidi del video ?' 

«\ e [)oo .me h i o ' Nei tvi n o ' 
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